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D
onazioni per un valo-
re  complessivo,  tra  
denaro (877.957 eu-
ro)  e  attrezzatura  

tecnica, che supera il milione 
di euro. Sono quelle che, gra-
zie alla generosità dei cittadini 
savonesi e  delle  aziende del  
territorio, sono state ricevute 
da quando è iniziata l’emer-
genza Coronavirus dall’Asl 2. 
Ieri l’azienda sanitaria locale 
ha voluto rendere noto in det-
taglio come sono state impie-
gate tutte le risorse raccolte, 
ma soprattutto ha voluto rin-
graziare per la solidarietà e l’a-
iuto ricevuti. Una gara che ha 
coinvolto  dal  vescovo  Gero  
Marino, a personaggi famosi 
(come il calciatore Stefan El 
Shaarawy e la cantante Anna-
lisa Scarrone) a semplici citta-

dini, ad aziende grandi e pic-
cole. «Vogliamo ringraziare - 
si legge nella nota dell’Asl2 - 
tutti per le numerose donazio-
ni ricevute in questi mesi, dal 
piccolo contributo del privato 
fino alle ingenti elargizioni di 
grosse aziende. Nessuno si è ti-
rato indietro e tutti hanno fat-
to la loro parte, chi con dena-
ro chi direttamente con pre-
ziose attrezzature mediche o 
con  accessori  o  dispositivi,  
sempre e comunque utilissi-
mi in particolare nella prima 
fase dell’emergenza».

La prima donazione ricevu-
ta dall’Asl 2 è stata quella del 
vescovo di Savona e Noli Calo-
gero  Marino  che  ha  versato  
15.000 euro con cui sono stati 
acquistati 75 caschi cpap e di-
spositivi di protezione indivi-
duale.  Un  grosso  contributo  
(155 mila euro) è arrivato poi 
dalla raccolta #BRACCIALUN-
GHE nata dal benefico tempi-
smo di Anna Iuculano e Diego 

Zunino, e a cui ha contribuito 
con 50.000 euro anche il cal-
ciatore  savonese  Stefan  El  
Shaarawy. 

Sempre su piattaforma Go-
fundme è stata avviata dalla 
cantante  Annalisa  Scarrone  
un’altra  importante  raccolta  
che ha superato 60 mila euro 
con cui sono stati acquistati 10 
monitor multiparametrici per 
il reparto di Malattie Infettive. 
Nel lunghissimo elenco figura-
no l’Assfad, Tirreno Power, il 
sindacato italiano balneari, la 
banca di Credito cooperativo 
Pianfei,  la  Asd  Italian Yacht  
Masters. E ancora i Lions Club 
zona A/B, la 3 F Fabbrica Fusti 
Ferro,  Costa  Crociere,  Apm  
Terminals Vado, la ditta Becca-
ria, il Comitato Amici del San 
Paolo.  Raccolte,  sono  stata  
promosse anche dal sindaco 
di Pietra Luigi De Vincenzi, e 
dalla «Donazione aiutiamo l’o-
spedale di Albenga». Nell’elen-
co ci sono ancora Galvano Ri-
vierauto, la comunità islami-
ca  di  Albenga,  la  Conad,  la  
Fondazione De Mari, La Croce 
Verde di Albisola, il Distretto 
Rotary 2032, l’associazione In-
sieme per il PS di Pietra Ligu-
re, l’Alkion Terminal, la Onlus 
«La festa dei limoni», privati 
cittadini come la famiglia Ciuf-
folini,  i  dipendenti  dell’Asl2  
che in  ricordo del  collega  e  
amico  Gianni  Lacirignola,  
scomparso per il virus, hanno 
raccolto 10.205 euro. —
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Il grazie dell’Asl2 a chi ha raccolto fondi e acquistato apparecchiature sanitarie

Solidarietà contro il virus
donato oltre un milione

Lutto  nel  mondo  dello  
sport e della politica. E’ mor-
to ieri pomeriggio all’ospe-
dale San Paolo di Savona, 
dove era ricoverato da alcu-
ni giorni, Stefano De Lucis. 
Aveva 69 anni e per un lun-
go periodo è stato dirigente 
del Savona Calcio, ai tempi 
di Enzo Grenno. Il suo no-
me era legato soprattutto al 
settore giovanile dei bian-
coblu dove aveva investito 
molto le sue energie, por-
tando nuovamente il nome 
di Savona agli onori della 
cronaca. Nel 1993 era stato 
insignito  dell’onorificenza  
di Cavaliere della Repubbli-
ca, per il suo impegno nella 
promozione dello sport a li-
vello dilettantistico. Libero 
professionista,  era  legato  
politicamente  all’ex  mini-
stro  liberale  Raffaele  Co-
sta,  ed è stato sindaco di 
Niella Tanaro in provincia 
di Cuneo. Lo ricorda così  
Enzo Grenno: «La notizia 
arriva come un fulmine a 
ciel sereno e mi lascia dav-
vero  sconvolto.  Stefano,  
nella qualità di dirigente, 
ha dato molto al Savona. 
Con  lui  il  mondo  dello  
sport perde un grande per-
sonaggio ed io un amico». 
Stefano De Lucis lascia la 
moglie Ilde, il  figlio Ales-
sandro, ex giocatore del Sa-
vona e attuale consigliere 
comunale, la nuora Carlot-
ta, la nipote Sofia, la figlia 
Sabrina e il genero Mattia. 
I funerali saranno celebrati 
domani  mattina  alle  
10,30, nella chiesa di San 
Paolo, in corso Tardy & Be-
nech a Savona. R.P. —
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lo rivela il report dell’agenzia delle entrate

Nel Savonese 61 milioni di euro
per aiutare i lavoratori autonomi

savona . l ’iniziativa alle “officine” di via staling rado

Itis, lezione di protesta all’aperto 
per chiedere di tornare in classe

Una lezione-protesta all'aper-
to, negli spazi delle Officine, 
per alcuni studenti del Ferra-
ris Pancaldo. Le dimostrazio-
ni di studenti delle superiori 
che chiedono di poter tornare 
tra i banchi sono sempre di più 
sul territorio nazionale e arri-
vano anche a Savona. Ieri alcu-
ni ragazzi di due quinte dell'i-
stituto  Ferraris-Pancaldo,  la  
5ªB di elettrotecnica e la 5ªC 
dei chimici, si sono ritrovati al 
centro commerciale Le Offici-
ne per una lezione all'aperto, 
in presenza, con docenti e tan-
to di lavagna, mascherina e li-
quido per sanificare le mani, 
mentre alcuni  di  loro erano 

collegati da casa. Una lezione 
all'aperto, oltretutto in un cen-
tro  commerciale,  frequenta-
to, per dare un segnale. L'idea 
è stata proposta dai ragazzi e 
accolta  dagli  insegnanti  che  
hanno fatto lezione in uno spa-
zio insolito.  Gli  studenti  del  
Ferraris-Pancaldo  di  Savona  
sono tornati a scuola a novem-
bre, ma solo per i laboratori, 
come previsto del decreto mi-
nisteriale. Per le lezioni «ordi-
narie» è prevista invece anco-
ra la didattica online. Un'in-
congruenza che secondo i ra-
gazzi che hanno partecipato 
alla lezione alle Officine è in-
comprensibile è quella di tro-

varsi in una zona gialla, con 
riapertura di bar e ristoranti, 
ma con le scuole superiori che 
restano chiuse. E così con que-
sta  iniziativa,  accolta  dalla  
scuola, hanno deciso di sottoli-
neare l'importanza della scuo-
la e mettere in evidenza alcu-
ne di quelle che molti conside-
rano «stonature» di decreti e 
ordinanze sulla scuola e sulle 
lezioni. Le lezioni delle supe-
riori, in base all'ordinanza del-
la Regione, resteranno a di-
stanza fino a fine settimana, 
quando la Regione dovrà deci-
dere se tornare appunto alla 
didattica in presenza. E.R. —
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aveva 69 anni

Sport in lutto
per De Lucis
ex dirigente del
Savona Calcio

CORONAVIRUS

Sono quasi 271 milioni di euro 
i soldi arrivati in Liguria per so-
stenere imprese e  lavoratori  
autonomi a causa dell’emer-
genza sanitaria. Emerge dal re-
port dell'Agenzia delle entra-
te. Nel dettaglio a fine dicem-
bre sono stati 177,35 milioni 
di euro a fondo perduto per un 
totale  di  33.147  pagamenti,  
per quanto riguarda i  ristori  
(ad inizio gennaio) sono stati 
oltre 93 milioni per un totale 
di 28.038 pagamenti. La fetta 

principale delle risorse è stata 
destinata a Genova con un to-
tale di 123,13 milioni erogati. 
A  Savona  sono  stati  erogati  
61,14 milioni, a Imperia 44,75 
milioni, alla Spezia 41,88. I bo-
nifici automatici per i ristori ar-
riveranno  direttamente  sul  
conto corrente dei titolari di 
partita Iva interessati - dai ri-
storatori ai pasticceri - dalle re-
strizioni dirette a contenere l'e-
mergenza sanitaria durante le 
feste. Con l'ultima tranche di 

628 milioni di euro a livello na-
zionale  i  contributi  erogati  
dall'Agenzia delle Entrate han-
no superato quota 10 miliardi 
e raggiungono quota 3,3 milio-
ni i bonifici accreditati in auto-
matico  dall'agenzia  guidata  
dal  direttore  Ernesto  Maria  
Ruffini sui conti correnti dei 
beneficiari in base ai decreti Ri-
lancio, Agosto, Ristori da uno 
a quater e Natale. Dal ministe-
ro dell'Economia, una rassicu-
razione: «Continueremo a de-

stinarli, fino a quando ci saran-
no chiusure obbligate». Dalla 
Confcommercio di Albenga ar-
riva anche un'altra istanza. Lo-
renza Giudice,  presidente  di  
Confcommercio Albenga: «Oc-
corre un immediato progetto 
che dia risposte alle aziende e 
ai lavoratori che affronteran-
no lo stop del blocco dei licen-
ziamenti. Ad oggi molti codici 
Ateco non sono ancora inclusi 
negli elenchi governativi, ep-
pure escludendo alcuni settori 
privilegiati, tutto il  mondo è 
fermo. Diamo spazio alle op-
portunità di adeguamento con 
i mezzi realisticamente adatta-
bili. Ma la fiscalità deve essere 
riscritta,  non  può  essere  un  
puzzle di adesivi fiscali, abbas-
sare le tasse per pagarle tutti è 
il vero inizio». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Ristoranti e bar chiusi sul lungomare di Alassio

Numerose le raccolte fondi organizzate per la lotta al coronavirus

LA STORIA

Stefano De Lucis

Alcuni degli studenti che hanno fatto lezione all’aperto alle Officine
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